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8.3.1 Relazione sul narcotraffico (F. Curcio)
L’andamento del fenomeno a livello globale e nazionale. Le rotte dei

narcotici. I principali protagonisti del narcotraffico.
Il narcotraffico, come poi meglio vedremo, è oramai divenuto un fattore

determinante sugli assetti economici globali.

La circostanza si spiega agevolmente se si pensa che - sulla base degli ultimi

rilevamenti statistici (cfr. Report 2017 Unodc) – opera in un mercato che,

coinvolge, a livello mondiale, un bacino di utilizzatori abituali, di circa

250.000.000 di persone.
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Una platea smisurata che, attraverso canali illegali (fatti salvi i rari casi, a

livello mondiale, di consumo legalizzato di cannabis, che, comunque,

riguardano una esigua minoranza di utilizzatori) alimenta l’affare più

remunerativo che esista (per rapporto costi – ricavi) per la criminalità

organizzata.
Il bacino dei consumatori finali del prodotto è così suddiviso: 183 milioni di

utilizzatori di cannabis, 22 milioni di utilizzatori di droghe sintetiche, 18

milioni di utilizzatori di oppiacei (mentre 35 milioni sono i consumatori di

oppiacei ed oppioidi), 17 milioni di utilizzatori di cocaina. Il dato statistico, lo

sottolineiamo, riguarda soltanto tossicodipendenti e consumatori abituali.
Decine e decine di milioni di consumatori che sporadicamente fanno uso di

narcotici, sfuggono a qualsiasi statistica.
In ogni caso il dato consente di affermare che il 5,3% della popolazione

mondiale adulta assume abitualmente stupefacenti.
E ciò che tuttavia preoccupa in modo ancora maggiore, più ancora delle sue

dimensioni, è che, complessivamente, il mercato degli stupefacenti è in

continua espansione.

In altri termini le azioni di contrasto che, fino ad ora, sono state svolte,

nonostante i migliori propositi e gli sforzi più intensi, non hanno determinato,

non solo, una scomparsa del fenomeno (che per quanto auspicabile appare

obbiettivamente irrealizzabile), non solo un suo ridimensionamento, ma

neppure un suo contenimento. Forse, al più, hanno impedito una crescita

ancora più marcata.
